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Consiglio Regionale della Puglia

 
 ____________
                Il  Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

ANESTESIA PEDIATRICA, SERVIZIO ESSENZIALE 

DA GARANTIRE IN TUTTI I PRESÌDI DELL’ASL BARI  

Premesso che:

    

· l’Anestesia Pediatrica è una disciplina con propria identità e unicità, che richiede specifici percorsi di formazione e aggiornamento, al fine di preparare adeguatamente gli anestesisti a fronteggiare tutte le situazioni cliniche in urgenza e in elezione, soprattutto in presenza di neonati e lattanti laddove il rischio è più elevato; 

· l'anestesia consiste nella perdita temporanea e reversibile della sensibilità, indotta farmacologicamente, e si rende necessaria in qualsiasi procedura che possa causare dolore. In campo pediatrico, inoltre, sono rilevanti la riduzione dello stress psicologico dovuto alle manovre chirurgiche, e la necessità di mantenere l'immobilità affinché quelle stesse manovre risultino efficaci e sicure; 
· qualsiasi intervento chirurgico provoca paura e dolore nei bambini, che sono pazienti non collaboranti, rendendo necessario quasi sempre il ricorso all'anestesia generale che si avvale di farmaci, inalatori ed endovenosi che agiscono sul cervello e consentono di dormire (ad azione ipnotica), di non avvertire il dolore (ad azione antalgica) e, ove necessario, di bloccare la muscolatura volontaria. Un'attenta miscela di queste tre componenti, scelta caso per caso dal medico anestesista pediatrico, costituisce l'anestesia generale; 
· più raramente, in caso di interventi di chirurgia ambulatoriale senza un’importante componente dolorifica, o dove essa possa essere completamente coperta solo da una tecnica di anestesia locale che annulla la sensibilità nell'area interessata, viene richiesto solo un intervento che garantisca l'immobilità del paziente. In questo caso, agendo con i farmaci ipnotici, si mantiene uno stato di incoscienza grazie alla sedazione profonda. 
Tenuto conto che:
· da un sondaggio condotto nel 2015 dalla SIAATIP (Società Italiana di Anestesia, Analgesia e Terapia Intensiva Pediatrica) tra gli anestesisti che operano in ospedali di vari livelli sull’intero territorio nazionale, sono emerse numerose criticità professionali ed organizzative in tema di anestesia pediatrica: assenza pressoché totale di direttive aziendali ospedaliere e assenza di linee guida e raccomandazioni chiare e univoche; 

· le conseguenze di questa confusione rischiano di ricadere sui piccoli pazienti e sugli anestesisti, per cui la SIAATIP ha elaborato per la prima volta in Italia un documento con raccomandazioni chiare, dirette e rigorose sugli standard minimi necessari per l’esecuzione di procedure anestesiologiche in età pediatrica; 
· il documento definisce le raccomandazioni cliniche e organizzative necessarie a limitare il rischio di complicanze durante le procedure elettive di sedazione e di anestesia, sia generale che locale, in età pediatrica. Tali raccomandazioni devono essere poi contestualizzate alle singole realtà locali, attraverso procedure e protocolli condivisi e formalizzati; 

· l’obiettivo è riuscire a gestire in maniera specialistica l’ambito dell’emergenza-urgenza e della terapia intensiva nella fascia pediatrica, mediante un team di anestesisti e rianimatori adeguatamente preparato, in grado di rispondere ai bisogni dei piccoli pazienti e di applicare i protocolli necessari per la loro assistenza. 
Considerato che:
· per affrontare patologie, applicare protocolli e studiare i materiali da utilizzare in Anestesia Pediatrica, occorrerebbero percorsi e competenze specifiche che vadano a colmare le lacune dell’offerta sanitaria pubblica della Puglia;
· nella nostra regione vi è una situazione a macchia di leopardo: nelle strutture sanitarie dell’Asl Bari l’Anestesia Pediatrica non viene praticata, mentre in alcuni presìdi di altre Asl pugliesi continua ad essere eseguita 
si interroga il Presidente- Assessore regionale alla Sanità

per sapere:
1. per quali ragioni l’Anestesia Pediatrica non venga assicurata nelle strutture sanitarie afferenti all’Asl Bari, considerata l’essenzialità di un servizio che richiede una pratica specifica per l’esecuzione di procedure anestesiologiche in età pediatrica; 

2. quali iniziative s’intendano attivare al fine di colmare tale lacuna e garantire tale servizio in tutti i presìdi sanitari – ospedalieri e territoriali – dell’Asl Bari, in modo da offrire ai piccoli pazienti, neonati e lattanti in particolare, un’assistenza specialistica in grado di fronteggiare ogni evenienza sia negli interventi in urgenza sia in quelli in elezione.
li, 02 luglio 2019


   


 
    Il Consigliere Regionale

Domenico DAMASCELLI  
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